
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
 

COPIA 
 

 

DELIBERAZIONE N.6 DEL   05/03/2015 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE EX ART. 30 DEL TUEL E REGOLAMENTO 

PER L'ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO SULLA SOCIETﾀ G.E.A. 

S.R.L. DA PARTE DEGLI ENTI SOCI 

 
 

L’anno duemilaquindici, il giorno cinque del mese di Marzo  alle ore 17:00 , nella solita sala delle 

adunanze consiliari del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale 

Alla prima convocazione in sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri,a 

norma di legge , risultano all' appello nominale: 

 

TAGLIASACCHI ANDREA  Sindaco Presente 

BECHELLI CHIARA  Consigliere Presente 

SUFFREDINI SIMONETTA  Consigliere Presente 

TOLAINI PATRICIA JOSEPHINE  Consigliere Presente 

BIAGIONI CARLO  Consigliere Presente 

PEDRESCHI ALESSANDRO Consigliere Presente 

PELLEGRINI ILARIA  Consigliere Presente 

BONDI FRANCOLINO  Consigliere Presente 

PELLEGRINETTI ALESSANDRO  Consigliere Presente 

GADDI GADDO LUCIO  

GIOVANNA Consigliere Presente 

MASOTTI ANGIOLO  Consigliere Presente 

IACCONI PIETRO  Consigliere Assente 

 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, il sig. FRANCOLINO BONDI, nella sua 

qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO,  assume la Presidenza . 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr.ssa CUGURRA ANTONELLA 

La seduta è pubblica. 

Il Presidente  dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 

all’ordine del giorno. 

OMISSIS 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la seguente proposta di deliberazione: 

  



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 

➢ che con deliberazione del consiglio comunale n. 61 del 22/12/2014. il comune di 

Castelnuovo di Garfagnana disponeva di aderire alla costituzione di una società, 

denominata “GARFAGNANA ECOLOGIA AMBIENTE - G.E.A. S.r.l.”, con capitale sociale di 

euro 80.800,00, interamente pubblico, ai fini dell’affidamento, con le modalità “in house 

contract” del servizio di smaltimento dei rifiuti urbani sino alla subentro del gestore unico 

dell’ambito territoriale di “Toscana Costa”; 

➢ che i comuni aderenti hanno sottoscritto in data 30 gennaio 2015 l’atto costitutivo della 

società citata (atto ai rogiti Notaio Massimo Cariello di Pisa, repertorio n. 21860, raccolta 

n. 9061 registrato a Pisa il 16 febbraio 2015 al n. 796); 

➢ che, più specificatamente, la G.E.A. S.r.l. ha per oggetto sociale (art. 7 dello statuto) la 

gestione integrata ed unitaria di tutte le attività e servizi ecologici e ambientali, in 

particolare quelli relativi alla raccolta, trasporto, smaltimento, trattamento, stoccaggio, 

recupero e riciclaggio dei rifiuti e di tutte le attività ad  essi connessi ivi comprese le 

attività di bonifica, ripristino ambientale e di igiene urbana; 

 

Considerato che: 

➢ la normativa vigente, ed in particolare quella di origine comunitaria, stabilisce che gli enti 

locali possono affidare, anche in forma associata, l’erogazione di servizi di interesse 

generale, e, nello specifico, di servizi pubblici locali, a soggetti in house a condizione che 

gli enti pubblici di riferimento, esclusivi titolari del capitale sociale, esercitino un controllo 

analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi prevalente attività a 

favore degli stessi enti pubblici controllanti; 

➢ che per “controllo analogo” si intende un controllo finanziario stringente e penetrante 

dell’ente pubblico sulla società tale da realizzare un modello di delegazione interorganica 

per il quale la società stessa opera quale longa manus del socio pubblico; 

➢ che tale tipologia di rapporto tra società ed enti locali soci determina in capo a questi 

ultimi un penetrante potere di direzione e coordinamento dell’attività del soggetto 

controllato che ne limita l’autonomia decisionale in relazione agli atti di gestione  

fondamentali; 

➢ che qualora la compagine sociale sia costituita, come nella fattispecie, da più enti pubblici 

si rende necessario garantire il  controllo coordinato da parte dei medesimi al fine di 

assicurare forme di indirizzo unitarie, ancorché provenienti da distinti soggetti. 

 

Dato atto che: 

➢ allo scopo di assicurare il rispetto del modello di gestione prescritto dalla normativa di cui 

in premessa, lo statuto di G.E.A. S.r.l. prescrive testualmente che: 

a) “possono essere soci della società gli enti locali e le altre pubbliche amministrazioni del 

territorio della Provincia di Lucca, nonché soggetti da loro partecipati purché a capitale 

interamente pubblico” (articolo 4.1.) e “la società manterrà la partecipazione 

interamente pubblica del capitale sociale …” (articolo 4.2); 

b) “la società realizza la parte prevalente della propria attività in favore o su richiesta dei 

soci, titolare del capitale sociale” (articolo 4.4.); 

c)  “che il controllo analogo è di norma esercitato sulla società in forma congiunta da tutti 

gli enti soci….” (articolo 5.1.); 

 

Dato atto che, più specificatamente, l’art. 6.2 dello statuto di G.E.A. S.r.l. prevede che il 

controllo analogo congiunto debba essere assicurato tramite un organismo appositamente 

dedicato, denominato “Organismo di controllo analogo congiunto – OCAC” e che tale 

organismo debba regolare la propria attività tramite forme, modalità e condizioni definite da 



convenzione, approvata dai soci, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267, e da regolamento. 

 

Rilevato che: 

➢ i soci di G.E.A. S.r.l., nel confermare la natura della società quale organismo dedicato 

all’erogazione di servizi pubblici locali e servizi di interesse generale, intendono esercitare 

un controllo congiunto sulla società medesima, analogo a quello esercitato sui propri 

servizi; 

➢ sono stati predisposti allo scopo la specifica convenzione e l’allegato regolamento atti a 

disciplinare le modalità per l’esercizio di tale controllo. 

 

Atteso che l’atto convenzionale e l’allegato regolamento, le cui disposizioni rivestono carattere 

imperativo e vincolante per gli organi societari: 

➢ introducono meccanismi e sistemi operativi coerenti ed idonei ad assicurare l’effettivo 

esercizio del controllo analogo; 

➢ garantiscono che tale controllo possa essere esercitato, mediante l’istituzione 

dell’organismo (OCAC) e delle sue singole articolazioni (comitato di indirizzo – comitato di 

gestione – comitato tecnico), ai diversi  livelli di governance e di gestione e nelle varie 

forme di indirizzo (controllo preventivo), monitoraggio (controllo contestuale) e verifica 

(controllo successivo). 

 

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, che sussistano i presupposti per procedere 

all’approvazione della convenzione in oggetto e del regolamento allegato alla medesima quale 

parte integrante e sostanziale. 

 

Attesa la competenza del consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267: 

 

D E L I B E R A 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo 267/2000, per le motivazioni espresse in 

premessa, che qui si intendono integralmente riportate, la convenzione, nel testo allegato al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, per l’esercizio del controllo analogo 

congiunto da parte dei soci sulla società “GARFAGNANA ECOLOGIA AMBIENTE – G.E.A. 

S.r.l.”; 

2. di approvare altresì, quale parte integrante e sostanziale della convenzione di cui al precedente 

numero 1), il regolamento allegato alla medesima convenzione nel testo allegato alla presente 

deliberazione; 

3. di autorizzare il sindaco pro tempore, o suo delegato, ad intervenire, in rappresentanza dell’ente, 

alla sottoscrizione dell’atto convenzionale contestualmente al regolamento allegato. 

 

 



Visto l'allegato parere favorevole reso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 

267/2000; 

Con n. 9 voti favorevoli resi in forma palese , n. 3 astenuti MASOTTI ANGIOLO , GADDI GADDO 

LUCIO , BIANCHINI SILVIA, MARIA, GIOVANNA 

e n. 0 contrari  

su n. 9 Consiglieri votanti. 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la sopra riportata proposta di deliberazione; 

 

Quindi,stante l'urgenza a provvedere: 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE: 

 

 Con n. 9 voti favorevoli resi in forma palese , n. 3 astenuti MASOTTI ANGIOLO , GADDI GADDO 

LUCIO , BIANCHINI SILVIA, MARIA, GIOVANNA 

e n. 0 contrari  

 su n. 9 Consiglieri votanti. 

: 

DELIBERA: 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell' art. 134, comma 4, del D. Lgs. 

267/2000.: 

 

Verbale letto, approvato e sottoscritto ai sensi dell’art. 62 comma 3 dello Statuto 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO  

(FRANCOLINO BONDI) F.to ( Dr.ssa CUGURRA ANTONELLA) 

  



ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL’ART. 49, CO. 1,  DEL D.LGS. 18.8.2000 N. 267 

 

Regolarità tecnica 

Parere favorevole 

IL RESP.LE SERVIZIO 

F.to CANOZZI VINCENZO  

 

 

 

 Regolarità contabile 

Parere favorevole 

IL RESP.LE SERVIZIO 

F.to LUCCHESI PATRIZIA 

 

 

 



PUBBLICATA  ALL’ALBO PRETORIO        IL   13/03/2015 

 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

F.to (Dr.ssa Dini Viviana) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO,visti gli atti d’ufficio  

 

 

A T T E S T A 
 

 

che la presente deliberazione: 

 

E’ stata affissa all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 

__________ 13/03/2015. 

 ai sensi dell’art. 124 del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000, senza reclami; 

 

 

 

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA 

 

IL GIORNO:  07/04/2015 

 

 

 

 

Castelnuovo di Garfagnana lì,  

 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

F.to (Dr.ssa Dini Viviana) 

 
 


